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L'esemplare vicenda delle tre inchieste in istituti di credito del Mezzogiorno 

L'assalto alle banche pubbliche 
Cariche 
lottizzate 
Nessuna 
nomina 
è stata 

revocata 
L'Indagine sul crediti In

quinati del Banco di Napoli, 
della Cassa di Calabria e Lu
cania e della Cassa Molisana 
mette In evidenza cosa non 
funziona In tutte le banche 
ma specie In quelle di pro
prietà pubblica: Il controllo, 
Interno ed esterno all'azien
da bancaria, di cui la emis
sione di normali Informazio
ni sul ter/nini delle operazio
ni più rilevanti è uno degli 
aspetti. 

Nel consigli di ammini
strazione, spartiti fra perso
ne di fiducia dei partiti di go
verno nel caso delle banche 
pubbliche, mancano persone 
con un grado sufficiente di 
Indipendenza e competenza. 
Laddove c'è qualche «distur
batore», le decisioni vengono 
avocate ad un ristretto ese
cutivo. I partiti di governo 
sembrano legati al loro desi
gnati da un patto omertoso: 
non c'è un caso In cui abbia
no promosso la revoca del lo
ro nominati. Quando 11 pre
sidente della Carimmo, DI 
Lisa, provocò 11 crack della 
compagnia Globo, 11 mini
stro del Tesoro poteva subito 
revocarlo (come ora prescri
ve la legge) ma se ne guardò 
bene dal muovere un dito. 

La riforma delle Casse di 
risparmio e di quegli enti 
pubblici creditizi dove non 
c'è nomina democratica de
gli amministratori — con 
esplicita e diretta possibilità 
di revoca — è una proposta 
del Pei che la Camera del de
putati tiene ormai in caldo 
da un palo d'anni. 

Può sembrare Incredibile, 
tuttavia, che né la Vigilanza 
della Banca d'Italia negli or
gani associa ti vi (nel caso del
le Casse di risparmio) riesca
no ad avvertire in tempo 11 
maturare di queste situazio
ni. Iloro controlli, eccessiva
mente formali, diventano 
preziosi soltanto quando 
qualche altro meccanismo fa 
scattare l'Inchiesta giudizia
ria. Di questo passo, dovre
mo sempre più contare sulla 
Guardia di Finanza e meno 
sulla vigilanza bancaria per 
evitare che si derubi 11 pub
blico risparmio? Forse, ma 
c'è altro. Non si capisce, cioè, 
per quale motivo In Italia 
quando la banca fa un finan
ziamento di una certa entità 
non segua la buona abitudi
ne di darne pubblica notizia 
informando sul destinatario, 
l'impiego previsto di quel de
naro, 1 tassi, la scadenza e 
quelle altre Informazioni che 
fanno un mercato «traspa
rente». 

Ovvero, per non cadere In 
un eccesso di Ingenuità, que
sta informazione viene rifiu
tata proprio perché spesso si 
dà 11 credito — e spesso più 
che credito — per scopi diffe
renti da quelli con cui viene 
giustificato. Il segreto delle 
fonti di finanziamento non è 
stato ancora colpito del tutto 
con la legge La Torre. Quello 
che occorre sono modifiche 
all'ordinamento del credito 
(e/cune di esse, proposte dal-
l'on. Mlnervlnl, sono In di
scussione alla Camera) ri
volte ad eliminare le ombre 
protettrici della malversa
zione. 

La nuova legge bancaria, 
a cui si è cominciato a laro-
! rare, dovrà consentire di fare 
altri passi in avanti. Infatti 11 
costo delle malversazioni se 
lo ritrovano 1 clienti delle 
banche nel costo delle opera
zioni. in termini di Interessi 
o, addirittura, di rifiuto del 
credito. SI badi alla situazio
ne paradossale della Cassa 
Molisana: sembra che quella 
banca avesse una estrema 
difficoltà a trovare clienti 
validi nelle sue zone di ope
razioni. In realtà, agricolto
ri, artigiani, commercianti 
— la clientela minuta In ge
nere — trova dlfncoltà di 
credito ovunque in Italia. La 
clientela cattiva scaccia 
quella buona In quelle ban
che dove 11 rapporto con le 
categorie produttive viene 
reciso due volte, con la spar
tizione politica del controllo 
e poi persino nella disciplina 
del mercato e del metodi 
operativi. 

Non si riduca questi casi, 
dunque, alla crisi sociale del
le regioni dove maturano 
perché pongono domande 
decisive al responsabili della 
politica bancaria nazionale. 

Renzo Stefanelli 

Una denuncia all'Antimafia: 
purgato rapporto BanMtalia? 

Riccardo 
Boccia 

Nei consigli d'amministrazione 
mancano persone competenti 

Tra partiti di governo 
e loro «designati» quasi 

un patto omertoso 
La riforma proposta dal Pei 

ROMA — Un tgtallo» esplode 
all'Antimafia, che ha ripreso 
dopo la pausa estiva ad oc
cuparsi degli Interessi ma
fiosi che gravitano attorno 
alla Cassa di Risparmio di 
Calabria e di Lucania. Un 
rapporto della Banca d'Italia 
sull'istituto di credito, tra
smesso tempo fa dal mini
stro Gorìa alla Commissione 
e che riguarda almeno cin
que casi di esponenti mafiosi 
«clienti privilegiati» della 
Banca ha un «buco» di ben 
tredici cartelle. Un testo più 
lungo, infatti, tredici pagine, 
è stato esibito a fine luglio 
davanti all'Antimafia ed al 
Procuratore della Repubbli
ca di Cosenza, Giuseppe Ni-
castro, che sta svolgendo 
un'inchiesta sulla Cassa. 

Qual è 11 testo ufficiale 
uscito dal servizio ispettivo 
della Banca d'Italia? E per
ché ne esistono due versioni? 
Il magistrato sostiene di 

aver avuto il documento nel
la versione più corposa pro
prio dall'Alto commissario 
per la lotta alla mafia, II pre
fetto Riccardo Boccia. Ma 
questi, interrogato ieri dai 
commissari, è caduto dalle 
nuvole: il testo da lui conse
gnato alla magistratura do
vrebbe essere proprio lo stes
so a suo tempo il suo ufficio 
ricevette da Bankitalla. 
Quindi, 11 mistero rimane. 

L'audizione — più tardi 
davanti ai commissari è 
comparso anche 11 Procura
tore generale di Catanzaro, 
Attillo Blandaleone — è sta
ta l'occasione, per sollevare 
11 caso del ruolo e del poteri 
dell'alto commissariato alla 
lotta alla Mafia. «Dalle audi
zioni — ha dichiarato 11 se
natore Sergio Flamlgnt, co
munista — si evince un dato 
Inoppugnabile, la mancanza 
di coordinamento degli or
gani chiamati ad applicare 

la legge La Torre-Rognoni». 
Proprio la vicenda della «Ca. 
RI. Ca. L.» ha infatti rivelato 
come molte cose ancora non 
vadano. I comportamenti di 
Boccia sono stati criticati dal 
commissari della sinistra, il 
socialista Giacomo Mancini, 
1 comunisti Flamlgnl e Fit-
tante. Perché mal — è stato 
chiesto — 11 prefetto Boccia, 
si rivolse per proseguire le 
indagini sulla banca solo al 
nucleo della Guardia di fi
nanza di Cosenza? E perché 
noti venne Investito il Procu
ratore generale? Quest'ulti
mo, dal canto suo, ha am
messo di non aver potuto 
«avocare» a sé l'inchiesta per 
«carenze di organico». 

L'Alto commissario conti
nua a svolgere le sue indagi
ni sulla banca? Si è fermato, 
dopo l'inizio dell'inchiesta? 
Secondo Boccia, quando 
scatta un'indagine giudizia
ria, l'alto commissariato de
ve fermarsi, per non violare 

11 segreto Istruttorio. Molti 
commissari hanno contesta
to questa visione, un po' re
strittiva del ruolo dell'uffi
cio. A difendere la Cassa, con 
una dichiarazione, rimane 
soltanto il democristiano 
D'Amelio. Le tredici pagine 
misteriosamente mancanti 
dal rapporto Inviato alla 
commissione sarebbero 
semplicemente un «collage» 
che sarebbe stato fatto circo
lare da chi — ha detto l'espo
nente de — «ha Interesse a 
screditare la Cassa». In aper
tura alla seduta 11 presidente 
dell'Antimafia, 11 comunista 
Abdon Alinovi, aveva infor
mato l commissari che 11 mi
nistro degli Interni, Scalfa-
ro, ha smentito ufficialmen
te all'ufficio di presidenza 
della commissione le voci se
condo cui il prefetto Boccia 
starebbe per lasciare l'inca
rico. 

Vincenzo Vasile 
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I finanziamenti facili al «padrone» della 
Mobilgirgi-basket - Due volte in galera 

f io** * *• 
Così nacque 
in Campania 
l'impero del 

cavalier Manilio 
Giovanni Maggio 

In Calabria 
l'ascesa di 

Sapio all'ombra 
di Misasi 

L'indagine della Bankitalia sulla gestione 
della Casa - Due anni fa la Caricai 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ha varcato 1 cancelli del carcere 
già due volte negli ultimi sei mesi e in en
trambe le occasioni gli è stata risparmiata 
l'umiliazione delle manette. Il cavaliere del 
lavoro Giovanni Francesco Maggio, 57 anni, 
Imprenditore edile brianzolo-casertano, è 
Imputato eccellente in due scottanti inchie
ste sul mondo bancario meridionale: i «credi
ti facili» erogati dal Banco di Napoli e dalla 
Cassa di risparmio Monte Orsini di Campo
basso (Carimmo). Per la prima vicenda è sta
to arrestato lo scorso mese di aprile insieme 
al vicedirettore generale dell'Istituto di cre
dito napoletano Raffaele Di Somma e quat
tro Industriali su ordine della Procura della 
Repubblica di Napoli; il secondo arresto è 
scattato sabato scorso (ma è stato scarcerato 
48 ore dopo per decisione del Tribunale della 
libertà) per un'inchiesta aperta dalla magi
stratura molisana nella quale sono coinvolte 
altre sei persone, tra cui un ex parlamentare 
de, Nicola Di Lisa, dal "75 presidente della 
Cassa Monte Orsini. 

Un anno nero, dunque, 1*86 per Maggio 
considerato ancora qualche tempo fa un abi
le manager e un fine tessitore di alleanze po
litiche all'ombra dello Scudocrociato. Presi
dente dell'Unione industriali e delia Camera 
di commercio di Caserta, padre-padrone del
la Mobllgirgi, la squadra di basket che dispu
ta 11 campionato di Al, si è conquistato l'am
mirazione del suol conterranei costruendo 
un faraonico palazzetto dello sport — Pala 
Maggio — e introducendo la provincia caser
tana nel gran circuito della pallacanestro: a 
lui si deve l'Ingaggio a suon di milioni di 
campioni come Oscar e Gentile. 

Ma chi è Giovanni Maggio? La sua biogra
fìa ricalca gli stereotipi classici del selfmade 
man: nativo di Pisogne (Brescia) inizia a la
vorare appena diciottenne come muratore 
nella stessa impresa di costruzioni nella qua
le avevano lavorato il padre, scomparso pre
maturamente, e il fratello, vittima di un Inci
dente sul lavoro. Gradino dopo gradino, in
comincia a farsi strada: diventa capocantie
re, si fa assumere alla Cassa per il Mezzogior
no come assistente al lavori. Il primo appalto 

in proprio arriva nel 1955: ammonta a un 
milione 800mila lire. Sono gli anni decisivi 
del grandi lavori pubblici, anni in cui — è 
stato scritto — «il sistema di potere non è più 
fondato sul notabili e sulle vecchie clientele, 
ma sull'utilizzazione spregiudicata del pote
re statale e dei suoi nuovi strumenti». 

Nel '63 Maggio è titolare di decine di can
tieri che vincono appalti per miliardi: acque
dotti, edilizia popolare, infrastrutture indu
striali e stradali, bonifiche agricole. Opere 
quasi tutte finanziate dalla Cassa per il Mez
zogiorno. Con gli anni la sua ascesa continua 
In parallelo al rinsaldarsi del rapporti con gli 
uomini che contano nella De: Emilio Colom
bo, Baldassarre Armato (che nel T7 lo impo
ne alla presidenza della Camera di Commer
cio di Caserta), Vincenzo Scotti. Di volta in 
volta si schiera con l'uno o con l'altro condi
zionando gli equilibri politici nello Scudocro
ciato casertano e campano. Ma 11 suo alleato 
più fidato è 11 cognato, Michelangelo Pepe, 
fino a qualche tempo fa direttore generale 
deU'Isveimer, l'Istituto di credito a medio 
termine per il Mezzogiorno. È lui, alle prime 
avvisaglie di una crisi di crescita dell'impero 
edillzlo-cementlero di Maggio, ad aprire ge
nerosamente 1 rubinetti del credito. 

Una fiducia che neppure un abile e naviga
to banchiere come Ferdinando Ventiiglla gli 
nega, né da presidente deU'Isveimer né 
quando passa alla direzione del Banco di Na
poli. 

Eppure qualcosa comincia a non girare 
più per 11 suo verso se è vero che nell'aprile 
'84 un'ispezione della Banca d'Italia effet
tuata sull'attività del Banco di Napoli mette 
In luce «1 criteri di estrema disinvoltura non 
compatibili con i più elementari principi di 
cautela», «le Iniziative abusive», «le gravi irre
golarità del rapporto intercorso tra il Banco 
e le imprese del gruppo Maggio». 

Passano però due anni prima che la magi
stratura si occupi della faccenda e arresti 
Maggio e 11 numero due del Banco DI Som
ma; due anni In cui il rapporto Bankitalla è 
rimasto provvidenzialmente *dlmentlcato» 
In qualche scrivania della Procura della Re
pubblica. 

Luigi Vicinanza 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Quando al pri
mi di febbraio del 1983 gli ot
to ispettori della Banca d'I
talia iniziavano la loro visita 
ispettiva nella vecchia sede 
centrale in corso Teleslo 17 
— in pieno centro storico di 
Cosenza — Francesco Saplo 
dirigeva gran parte delle 
operazioni alla Cassa di Ri
sparmio di Calabria e di Lu
cania. Ne era Infatti il diret
tore generale dal 14 maggio 
1969. Non sempre in sintonia 
con l'allore presidente — 
Francesco Dal Monte, oggi 
vicepresidente della Banca 
Nazionale del Lavoro — ma 
in ogni caso tanto influente 
da superarne spesso le com
petenze. Ovviamente demo
cristiano come Dal Monte — 
che era legato ad Andreatta 
— Saplo aveva percorso qua
si tutu 1 gradini dell'Istituto 
e forse non gli sono state 
Inutili le sue amicizie politi
che che all'epoca si chiama
vano ancora Darlo Anto-
nlozzi, un calibro da novanta 
della De cosentina» deputato, 
sottosegretario e ministro 
più volte, oggi parlamentare 
europeo. 

La sua vera fortuna co
minciò però quando anche 
lui si accorse che a determi
nare le cose nella De cosenti
na (e calabrese) non era più il 
suo vecchio amico Antonloz-
•z\, ma lì «rinnovatore» Ric
cardo Misasi, anche lui de
putato da sempre, ministro, 
da alcuni anni potentissimo 
capo della segreteria politica 
di Ciriaco De Mita. Fu Misa
si — si dice — a sponsorizza
re Saplo presso 11 suo grande 
amico Giovanni Gorla per 

farlo nominare due anni fa 
presidente della Caricai. Una 
nomina contestata da più 
parti: in alcuni ambienti già 
cominciavano a filtrare le 
prime clamorose indiscre
zioni sul rapporto ispettivo 
della Banca d'Italia che era 
tutt'altro che tenero verso la 
gestione Sapio. Non c'erano 
solo casi sospetti di crediti 
concessi alia mafia ma una 
situazione aziendale, un'ero
gazione del credito, lo stato 
delle sofferenze a dir poco 
strampalati. Gli ispettori 
della Banca d'Italia esprime
vano «un giudizio sfavorevo
le sull'andamento dell'azien
da in genere e aggiungevano 
anche riserve circa la con
dotta operativa e l'attitudine 
organizzativa della Cassa». 
Per quanto concerne «la li
quidità — aggiungevano — 
sono state espresse riserve 
circa l'andamento del mutui 
concessi negli ultimi due an
ni '81-'82 In quanto è stata 
evidenziata una forte cresci
ta della morosità da parte 
della clientela*. Durissimo 11 
capitolo delle sofferenze: 197 
superiori a 100 milioni; 227 
superiori a 50 milioni e 3.272 
fino a 50 milioni. 

•Appare strano — conclu
devano gli Ispettori di Banca 
Italia — che la banca eviden
zi un così elevato numero di 
sofferenze quando è risaputo 
che gli Istituti stessi di nor
ma concedono fidi pari a un 
terzo o la metà del bene of
ferto in garanzia». 

In quegli anni — come ri
ferirà più tardi l'alto com
missario Boccia — nelle fi
liali di Sldemo, Gallico, Dia
mante, Catona della Caricai 
si finanziavano anche clienti 

Francesco Sapio 

con conti «in sofferenza» con 
accertati collegamenti con la 
'ndrangheta. Mentre — noti
zia più recente — all'elezione 
del 1985 un miliardo e 200 
milioni veniva elargito «a ti
tolo di beneflclenza» a vari 
candidati di partiti di gover
no. Nonostante tutto questo 
Saplo ce la fece a salire 1 gra
dini della presidenza di Cor
so Teleslo, dT quella vecchia 
Cassa di Risparmio della 
«Calabria-citra», fondata nel 
1861 e divenuta poi la setti
ma Cassa di Risparmio in 
Italia, 4.400 miliardi di depo
siti nel 1985. Sul suo nome la 
De fece barriera e il suo pa
drino d'oggi Misasi non ha 
esitato a dedicare gran parte 
del suo intervento al con
gresso regionale della De 
(Lamezia, luglio 1986) ad 
un'appassionata difesa del 
suo amico e della Cassa. Non 
una parola sui venti impe
tuosi che soffiano dalle parti 
di Corso Teleslo, non una pa
rola sull'appropriazione di 
elettori della De e del Psi del 
Comitato di gestione che ha 
in pratica messo al margini 
Il vecchio consiglio di amml-
nlstrazone. Non una parola 
sui ricorsi alla magistratura 
del vice direttore generale 
Enzo Serafini contro la no
mina a direttore generale di 
Alvaro Iannuzzi, portato a 
Cosenza dalla Bnl, dov'era 
responsabile del settore tito
li. Anche in questo caso una 
nomina però fatta in casa: 
Iannuzzi è infatti fratello 
dell'ex segretario provincia
le della De cosentina, Fulvio, 
attuale braccio destro di Mi
sasi. 

Filippo Veltri 

Di Lisa, storia di crack dalla Globo alla Carimmo 
La magistratura molisana chiede all'ex presidente azionista della compagnia di assicurazione un risarcimento danni pari 
miliardo e 700 milioni - I soldi di migliaia di piccoli operatori concessi a speculatori edili e ai titolari di imprese ormai ! 

a un 
fallite 

ROMA — Quasi contempo
raneamente all'estromis
sione dalla Cassa di rispar
mio molisana ed all'arre
sto, Nicola Di Lisa ha rice
vuto notizie da magistrati 
che Indagano sul crack del
la compagnia di assicura
zioni Globo: concludendo 
sulle sue responsabilità 
materiali, chiedono a DI Li-

I sa un miliardo e 700 milioni 
j di danni. Della compagnia 
I DI Lisa era presldente-azlo-
; nlsta. Lo scenarlo nel quale 

maturò 11 crack è 11 medesi
mo che si ripete, tre anni 
dopo, alla Carimmo poiché 
anche nel caso c'era un'au
torità vigilante — Il mini
stero dell'Industria — In
formata sul fatto che la 
compagnia non era In gra
do di mantenere gli Impe
gni verso gli assicurati ma, 

avendo a che fare con un ex 
parlamentare democristia
no, temporeggiò 11 più pos
sibile. 

Fino al crack. Un crack 
per il quale c'era pronta la 
società di salvataggio, fi
nanziata col sovrapprezzo 
(una Imposta vera e pro
pria) aggiunto alle polizze 
di assicurazioni. Ed è la pri
ma volta che un magistrato 
chiede al responsabile del 
crack, di pagare, almeno in 

Sarte, 1 danni con una mul-
Ì di 1700 milioni. 
Oggi ci si chiede perché il 

crack della Olobo non fece 
scattare subito le Indagini 
sul modo In cui era gestita 
la «Cassa di risparmio mo-
Ilsana-Monte Orsini». Oggi 
si dice che già l'operazione 
di assorbimento del Monte 
Orsini di Benevento fu mo
tivata, almeno, In parte, 

dall'esigenza di nascondere 
dissesti. Si deve al ritardo 
la situazione catastrofica 
in cui gli investigatori della 
Banca d'Italia e della Fi
nanza hanno trovato la Ca
rimmo. Di fronte a circa 
400 miliardi di finanzia
menti incagliati, o addirit
tura perduti, alcuni organi 
di Informazione — forse ri
cordando t crack da mi
gliala di miliardi dell'Am
brosiano o di Sindona —• 
hanno relegato 11 «caso» nel
la cronaca a margine del 
più vasto scandalo scoppia
to al Banco di Napoli. 

Ma si tratta di 400 miliar
di disastrati sul totale di 
500 degli impieghi! La Ca
rimmo è una Istituzione del 
risparmio popolare, con 
una raccolta di appena 800 
miliardi di lire. Ha riserve 

per appena 50 miliardi. L'a
ver destinato 400 miliardi a 
società e persone di dubbia 
o Inesistente solvibilità si
gnifica, in pratica, che que
sta istituzione del rispar
mio popolare è stata lette
ralmente prostituita ad In
teressi estranei al pubblico 
di agricoltori, artigiani, 
commercianti, semplici la
voratori e pensionati in 
mezzo al quale raccoglieva 
11 denaro. 

Le operazioni In base alle 
quali li magistrato formula 
le accuse di peculato, falso 
In bilancio, falso Ideologico 
ed illegale ripartizione di 
utili dono di due categorie: 
1) a favore di investimenti 
Immobiliari di tipo specu
lativo, fuori della regione; 
2) a favore di medie impre
se che hanno potuto attin

gere denaro quando già 
erano completamente Im
produttive. 

Nel caso dei villaggi turi
stici oltre a mancare il «me
rito di credito», cioè al man
cato rispetto delle procedu
re formali, ci sia anche una 
enorme deviazione del giu
dizio. Il mercato delle se
conde case è fermo da tem
po, iniziative anche qualifi
cate hanno risentito del ca
lo di domanda. Ma gli ex 
ammlnistatori della Ca
rimmo, designati e protetti 
da un partito che pur rac
coglie larghi voti In Molise 
e nel Beneventano, hanno 
potuto agire al di fuori di 
ogni valutazione di conve
nienza economica e sociale. 
Sono almeno dieci anni che 
è risultato chiaro, attraver
so crisi costate migliala di 

miliardi, che 11 credito faci
le non può resuscitare le 
Imprese fallite. Che prima 
di finanziare, spesso, biso
gna cambiare manico e 
programmi alla Carimmo 
potevano fingere di non sa
perlo. Nessuno ha control
lato, oltre ai loro conti, le 
loro scelte in fatto di politi
ca creditizia. 

Ora che hanno distrutto 
il sudato risparmio di mi
gliaia di piccoli operatori 
non c'è nemmeno la pro
spettiva di un indennizzo 
come quello proposto dal 
magistrato che ha indagato 
sulla Globo. Toccherà al 
commissari iniziare un'a
zione energica per recupe
rare tutto il recuperabile 
dal profittatori. 

r. s. 

Dal 1° ottobre 1986 

GUARIRE 
MANGIANDO 

Corso di Dietologia Naturale per corrispondenza, in 24 
fascicoli, secondo i principii nutrizionali di antiche dottrine. 
Rivelazioni di Sapienze millenarie che insegnano come nu
trire il Corpo, la Niente e lo Spirito mediante il cibo, le erbe, 
la respirazione, la Luce e il Pensiero per non essere mai 
malati. 
La scienza dell'alimentazione, cai come intuita in questo corso, 
esce dalla sua mortificante limitazione e insufficienza come stu-
dio unico di proteine, carboidrati, grassi, zuccheri, sali minerali, 
vitamine, ecc., per assumere dimensioni universali degne dell'Uà-
mo, la cui grandezza e qualità non ha limiti, ni condizionamenti. 
ni insufficienze. 
Solo così il cibo diventa quell'unico e polente mezzo che previene 
tutte le malattie, le guarisce quando ci sono e rinnova la vita. 

Insegnamenti del Filosofo Naturalista 
GIUSEPPE LAMORGESE 

Costo di ciascun fascicolo L. 8000 
Il primo fascicolo è inviato in omaggio acquistando il secondo. 
Le iscrizioni, aperte a tutti, si ricevono mediante lettera inviata 
alla Segreteria del Club per la Salute, allegando la somma di lire 
diecimila e i propri dati anagrafici. Le spedizioni dei fascicoli 
inizieranno il l'ottobre 1986. lì corso si concluderà il 31 dicembre 
ca Gli Allievi potranno inoltrare quesiti per iscrìtto dopo la fine 
del corso. Le risposte ai quesiti sono gratuite. 

Iniziative didattiche del 
CLUB PER LA SALUTE 

(Associazione culturale, senza finalità di lucro 
per la diffusione delle Conoscenze antiche) 

24060 VILLONGO (Bergamo) 
Via Sella 37 - Telefono 035^928493 

C.I.M.E.P. 
CONSORZIO INTERCOMUNALE MILANESE PER L'EDILIZIA POPOLARE 

Piano contortila par l'acquisizione di ara» da daatinara all'adititi» 
economica e popolare in applicazione dalla legga 18 aprila 1962 

n. 167 a auccassiva modificazioni. 
Pvbblleatlona di varianti al Piano approvato con Decreto Miniata-
rial» LL.PP. n. 260 dal 28 aprila 1971 a successiva modificazioni. 

IL PRESIDENTE 
m sensi dell'ari. 2 delta legge dell* Regione Lombardia n. 14 del 12 marzo 1984 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 11. I suppl ord., in data 14 
marzo 1984 

A V V I S A 
l'Assemblea del C.I.M E P. ha adottato varianti al Piano di Zona consortile vigente 
con deliberazioni. 
• n. 168 in data 10 mano 1936 (C.R.C n. 74747 In data 30 luglio 1986) 

in ampliamento e modifica delle previsioni nel territorio dei Comuni di 1) 
OPERA (lotto OP/5) - 21 PIOLTELLO (lotto Pl/5bis) e in riduzione mediante 
stralcio totale dei lotti vigenti Mi/89 (C. d'Adda) e MI/148 (Remorandt-
Fantoni) in territorio di Milano e mediante stralcio di porzioni di aree dai lotti 
vigenti MI /11 (Quarto Cagruno). Ml /80 (Lampugnano). MI/91 (De Arrncis). 
MI/92 (Lamone). MI /110 (Anzam Bezzecca) e MI/121 (Cianicolo-Celio) in 
territorio di Milano e SR/2bis m territorio di Sagrate. 

• n. 159 in dota 10 marzo 1986 (C.R.C, n. 78091 in data 20 agosto 19881 
in ampliamento e modifica nel territorio dei seguenti Comuni 1) ARCORE (lotti 
AR/7-8-9) - 21 CAVENAGO lotto CV/2) - 3) CINISELLO 8 (lotti Cl/2quater-
C1/11) • 41CORSICO (lotto CS/S) - 5) ROZZANO (lotto RZ/Sbis) • 6) ZIBlDO 
S G (lotto ZI/4). 

• n. 38S in data 27 maggio 1986 (C.R.C. n. 78107 in data 2 0 agosto 
1986) in ampliamento e modifica delle previsioni nel territorio del Comune di 
Milano (lotto Ml/197 in località Chiarav&lle). 

a) n. 386 in data 27 maggio 1986 (C.R.C, n. 78076 In data 2 0 agosto 
1986) a modifica della previsioni m territorio del Comune di Carbsgnate M. 
(lotto G8/2bis). 

• n. 387 in data 27 maggio 1986 (C.R.C. n. 78075 In data 2 0 agoato 
1986) in ampliamento e modifica della previsioni nel territorio del Comune di 
Bareggtt (lotto BAMbis e riduzione delia capacità msediativa prevista nel lotto 
8A/1 vigente): 

• n, 662 In data 2 luglio 1986 (C.R.C. n. 801111n data 3 settembre 1986) 
a modifica delle prevrjom m territorio dal Comune di Casanla (lotto CSR/2bis). 

La dehberazemt assembleari sopra «vteate nonché gli elaborati in esse richiamati 
(planimetrie di azionamento, catastali e stato di fatto della urbanizzazioni. elenchi 
catastali, relazioni iHustrative contenenti anche le previsioni di spesa a le norma di 
attuazione dal piano di edilizia economica e popolare etc.) saranno depositata in 
visiona al pubblico plesso l'Ufficio PianKieatione dal Consorzio in Milano • 
Via Pirelli 2 9 , • far tempo dal 17 settembre 1986 a fino al 16 ottobre 1986 
dalle ore 9 alle ore 12. 
Le eventuali opposizioni o osservazioni al progatto r* vanente dovranno essere 
presentata daga interessati, in bollo da L. 3000. antro • 30 giorni successivi al 16 
ottobre 1986 d'attamente alla Segreteria del Consorzio in Milano - Via Pirelli 30. 
Copta integrato del progetto di variante sari depositata ancne nella Segretarie dei 
Comuni territorialmente «itaressati (par quanto riguarda Milano, presso l'Ufficio 
Urbanistico - Via PtfeHi 39). mentre copia deHs defiberazioni assembleari n. 158 e 
159 in data 10-3-1986. N. 385 .386 e 387 in data 27-S-1986 a n. 552 m data 
2-7-1986. copia della planimetrie in scala 1:50000 dalla varianti a copia delle 
Relazioni Tecniche - parti generali - saranno depositate nella Sagratene dì tutti i 
Comuni consorziati. 
n presente avviso verri inoltre pubblicato sul F A.L. n. 74 in data 17 *a.iamtxe 
1986 e affisso all'AB» Comunale dei Comuni aderenti al C.I.M E.P. 

Milano. 9 settembre 1986 
IL SEGRETARIO GENERALE: dotasse Reffaelle Marchesi 

IL PRESiOENTE Enrico Pescatoti 

CITTA 
DI SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA D'ORO AL V.M. 

Bando di gara 
(per estratto) 

1) Denominazione otta suzione appartante: Comune (S Sesto San Giovanni. 
piazza data Resistenza 5. Sesto San Giovanni. 

2) Procedura et aggiudicai ione: licitazione privata con il metodo 6 cui arart. 24 
tenera • ) punto 2 deBa legge 534/197 7 con esclusione di offerte «i aumento. 

3) Natura ed entità òtte prestazioni: lavori di rifacimento pavimentazioni stradai 
danneggiata da eventi cSrnatolooici avversi per un importo base d'appalto di L. 
2.302.145.600. 

4) Teritaie di esecuzione ófctovom 60 gormraturafi 
ranti data data del verbale di consegna. 

5) Le «riprese ntaressate. compresa queee r j cui «""art. 2 0 legge $84/1977. 
dovranno presentare domanda «i boBo da L. 3.000. redatta «i fcngua italiana. 
entro 1 6 ottobre 1986. «xtnzzata al Comune et Sesto San Giovanni. Ufficio 
protocoao. pazza óeJa Resistenza 5. Sesto San Gcvar.ni. 

6) Le domande di partecsMoone dovranno essere corredata da: 
— certificalo tfrscraone air A l » razionala costruttori (cat- 6* DM 770 del 

25 febbraio 1982. per un importo d'iscrizione rt cu a) n. 7 ed oltre deBa 
tabeie et dassrncazione di cui eT art. 7 legge n. 741 dei 10/12/1981 ) se 
trattasi di «riprese natane: se strarsere. un documento equvalente»» base 
ala legislazione deao Stato della Cee cu eppartongono: 

— dchiarawme di non trovarsi ai alcuna deBe cause d esclusione «ideate 
arart. 13 legge n. S84/1977 modificato dar art. 27 legge n. 1 /19 /8: 

— rtchterazione. successivamente verificabile, «ideante la referenze et cu 
arart. 17 a) • e) legge 584/1977 per una metta rt cr ini acquo* e/o 
fatturato armeno pan al"importo deS" apparto: 

— rtcraarazione. successivamente vsificabie. «ideante le referenze rt cui 
aTart. 18 b). per un ammontare almeno pan a r importo dar appalto, e 
art 18 e) d e b legge n. 584/1977. 

7) Spertoone enntc entro 90 gorre naturai e consecutivi data data rt «tira del 
bando aTUffeo pubbacazm Cee. 

8) L'opera è finanziata con mutuo deBa Cassa deposto e prestiti con i fondi dal 
nsparrrao postale. 

91 La ncraasta d'invito non veicola la stazione appettante. 

Copia del bando rt gara viene inviata aTUffeo deBe pubbacazvriufroatdeta Cee 
1 gemo 9 settembre 1986. 
Sesto San Giovanni. 9 settembre 1986 

IL SINDACO Fiorenza Basaoi 

SERVlZrO SANITARIO NAZIONALE 

REGIONE PIEMONTE 
UNITA SANITARIA LOCALE 1-23 TORINO 

Avviso di gara a licitazione privata 
In esecuzione ala defiberazxina del Contristo di gestione tv 
3336/72 /86 del 31 tugfio 1986. esecutiva » sensi di legge, viene 
indetta «citazione pnvsta per r affidamento deBa conduzione detta cen
trale terme» • impianto di incenerimento del Presidio ospedaliero San
t'Anna per Tanno 1987. con decorrenza dal 1* porno del mese succes
sivo ala data di esecutività deità deGberazione di affidamento lavori. 
Importo presunto a base d'asta L 200.OOO.00X} pù tva da ridursi m 
óoòcestmt. 
l'aggnxficaziona verrà espletata con procedura prevista darla legge re
gionale 13 gonna» 1981 n. 2 art. 68 punto 2) lettera a) 
Gh aMeressati. iscritti a l Albo nazionale costruttori, cat. 5a 1 (gestione 
• manutenzione), par un importo non inferiore a L. 500 000.000 pos
sono essere invitati afla gara, presentando domanda aa'Urtao protocol
lo Usi 1-23 derOspedale Sant'Anna • corso Spezia 60. formo - entro 
la ora 12 del 15* giorno deBa data di pubbhcazione del presente avviso. 
La ditte «iteressate potranno far riferimento alia Ripartizione tecnica 
óM'Ospedeta Sant'Anna, telefono 6336.1 - interno 241 • 24S. per 
ottenere eventuali utierion mformazioni. 
Si precisa che la richiesta r> invito <~~n vincola r Amministrazione 

IL PRESIOENTE DEL COMITATO 
01 GESTIONE U S L 1-23 TORINO 

http://Gcvar.ni

